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L'INCHIESTA SECONDO I DATI DI CRIME&TECH

Parma seconda
in tutta Italia
per i furti
nei negozi
Solo Agrigento precede la nostra città
Nel mirino supermercati e profumerie

Michele Ceparano

II Ormai si ruba tutto. Dappertut-
to. Anche a Parma. Anzi, a leggere
i dati di Crime&Tech, progetto na-
to da una costola dell'Università
Cattolica di Milano, pubblicati
mercoledì sul Sole 24 Ore, soprat-
tutto a Parma. Secondo i dati rac-
colti in collaborazione con Chec-
kpoint, specializzato in antitac-
cheggio e l'associazione Labora-
torio per la sicurezza, dopo Agri-
gento, che è sul gradino più alto
del poco ambito podio dei furti nei
negozi, c'è Parma. Dietro, dalla
terza alla quinta posizione, Como,
Siena e Brindisi.

Il fenomeno, che come scrive il
quotidiano economico, muove un
business da 2,3 miliardi, riguarda
un ampio spettro di prodotti che
vanno da quelli di lusso fino, come
hanno confermato all'autore di
questa inchiesta alcuni responsa-
bili di supermercati di Parma, a
prodotti per l'igiene orale. La causa
principale della sparizione delle
merci dalle scansie è il taccheggio, il
«tipico» furto della merce che si

Il personaggio

Un addetto
alla sicurezza:
«Ladri sempre
più aggressivi»
nn «La migliore qualità che deve
avere un addetto alla sicurezza?
Deve essere sempre sveglio, te-
nere gli occhi sempre aperti».
Un'affermazione che sembra ov-
via, quella di un addetto alla si-
curezza che lavora a Parma da
lungo tempo. Ma che sempre ov-
via non è. «Questo lavoro è dif-
ficile - continua l'uomo -, occorre
una concentrazione costante. E
soprattutto non sempre le ap-
parenze sono da prendere per
oro colato. Può capitare, infatti,
che a volte qualcuno che sembra
un malintenzionato, in realtà sia
entrato in un negozio o in centro
commerciale soltanto per fare
acquisti. Mentre, invece, un in-
sospettabile può essere poten-
zialmente un ladro». Lui di furti,
in una lunga carriera ne ha visti
parecchi. «Sì - puntualizza -, ma
spessissimo si è trattato di furti
sventati». Nella sua vita lavora-
tiva gli aneddoti sono innume-
revoli. «Molti usano i bambini
per rubare - dice -. Mi ricordo di
una coppia di stranieri che aveva
messo addosso alla figlia piccola
diversi capi di abbigliamento per
bambini sperando, in quella ma-
niera, di eludere, la sorveglianza.
Sono stati invece scoperti e de-
nunciati». Un altro furto «origi-
nale» è stato invece quello di
«qualcuno che si è infilato un
paio di scarpe e ha lasciato al
loro posto il suo vecchio paio».
Quello del vigilante è comunque
un lavoro davvero duro. «Non
sempre chi viene scoperto si la-
scia fermare senza fare resisten-
za - conclude l'uomo -. Ci sono
tipi violenti, specialmente gli
stranieri. I casi di addetti alla
sicurezza che finiscono all'ospe-
dale infatti non si contano. Pur-
troppo». uM.Cep.
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LE TESTIMONIANZE PARLANO COMMERCIANTI E RESPONSABILI DI SUPERMERCATI: «FURTI? OGNI GIORNO. PORTANO VIA PERFINO IL KUKIDENT»

«Ma così non si può più continuare»
Una profumiera:
«5 furti in un anno»
Il gioielliere: «Utilizzare
anche l'esercito»
II Il commercio è più che mai sot-
to l'assedio dei ladri e, a volte,
anche dei rapinatori. Una situa-
zione a cui Parma non sfugge e
che gli è valso il secondo posto
nella classifica dei furti. Lo sa be-
ne la responsabile del supermer-
cato Sigma di via Gramsci. «Non
conosco la situazione nelle altre
città, ma qui a Parma i problemi ci
sono. Siamo stati colpiti addirit-
tura più volte da una banda spe-

cializzata in furti - racconta -. Poi,
però, anche grazie all'aiuto dei
carabinieri, siamo riusciti a neu-
tralizzarli». Al giorno d'oggi get-
tonatissimi dai ladri sono «poli-
dent e zafferano. Ma tra i prodotti
più “r u ba t i ” in assoluto c'è il ku-
kident. Perciò esponiamo solo il
contenitore e diamo il contenuto
al momento del pagamento». La
signora ormai ha l'occhio allena-
to. «Se vedo uno sospetto - spie-
ga - lo faccio seguire da qualcuno
della sorveglianza oppure lo te-
niamo d'occhio noi». Tra la merce
più amata dai ladri, anche le bot-
tiglie. Vino, birra, superalcolici,
anche champagne. «E' un bel
danno - sospira -, tutti i giorni ne

sparisce qualcuna. Una volta ab-
biamo fermato uno straniero gio-
vanissimo che aveva lo zaino pie-
no. Era talmente giovane che
l'abbiamo solo rimproverato e
poi l'abbiamo lasciato andare.
Avrà capito la lezione?». Spesso
nei centri commerciali i ladri col-
piscono nelle ore di maggior af-
fluenza, dopo le 19. Lo conferma
Stefano Munari, presidente del
centro commerciale del Campus
e responsabile del Conad. «La-
vorare è sempre più difficile -
spiega -, quasi tre anni fa ho ad-
dirittura subìto una rapina a ma-
no armata, mi hanno puntato
una pistola alla tempia. I furti in-
vece li subiamo quotidianamen-

te. Portano via tutto: vini, liquori,
formaggi, perfino prodotti per
dentiere. Ci hanno appena ruba-
to anche dei bancali di legno che
avevamo sul retro e, tramite le
telecamere, siamo riusciti a in-
dividuare i ladri e a denunciarli».
Marina Lazzini, della profumeria
Gianfranca, è stata anche «sfio-
rata dal desiderio di smettere».
Poi però non ha ceduto. «Parma è
tra le prime città per quanto ri-
guarda i furti? Non mi meraviglio
- risponde -. Ma non da oggi.
Qualche anno fa in cinque mesi
abbiamo subìto tre furti. Di re-
cente diversi tentativi. E' vero che
gli allarmi funzionano e che a vol-
te i ladri non rubano niente. Ma ti

fanno comunque dei danni per
decine e decine di migliaia di eu-
ro». Un'altra testimonianza è
quella del gioielliere Gian Paolo
Valenti. Anche lui, che ha quattro
negozi in città tra cui quello sto-
rico di via Bixio, ha subìto parec-
chi furti e una rapina. «Due anni
fa - ricorda - abbiamo subìto un
furto di notte in via Farini con il
cosiddetto “grimaldello bulgaro”
per aprire le serrature. E sempre
due anni fa una rapina a mano
armata, in cui una banda di otto
pugliesi ha puntato pistole e col-
telli contro due commesse. Ci
hanno vuotato la cassaforte, ma
la Squadra Mobile li ha arrestati
tutti». Valenti fa una proposta:
«Utilizziamo maggiormente l'e-
sercito e non tagliamo i fondi alle
forze dell'ordine. Siamo in guerra
e bisogna essere in grado di com-
batterla». uM.Cep.
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Parma eprovincia

trova all'interno di centri commer-
ciali, supermercati e ipermercati. I
ladri, in questo caso, sono di tanti
tipi: quelli maldestri, che nascon-
dono tutto sotto il giubbotto, quelli
che invece usano addirittura i bam-
bini per nascondere la merce nel
passeggino, ma ci sono anche quelli
più smaliziati che usano le cosid-
dette borse schermate per far sì che
l'allarme non sveli il colpo al per-
sonale e agli addetti alla vigilanza.
Vengono, comunque, presi di mira
anche gioiellerie, profumerie, ne-
gozi di vario tipo e stazioni di ser-
vizio. Oltre a cibo, alcolici e i già
citati prodotti per l'igiene orale, ai
ladri piace proprio tutto: capi di ab-
bigliamento, pelletteria, intimo,
chiavette usb, accessori per telefo-
nini. A Parma si registrano nume-
rosi furti anche in appartamenti,
aziende e concessionarie. Ma la no-
stra città è davvero ridotta così ma-
le? La classifica è impietosa, ma co-
me spiegano all'Ascom Confcom-
mercio, «qui i commercianti de-
nunciano i furti subìti. La preoc-
cupazione però c'è e resta forte».u
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L' o p i n i o n e

Franchini (Ascom):
«Qui i commercianti
segnalano»
«E' un dato che riteniamo che
da una parte si colleghi al
maggior numero di denunce
registrate a Parma e dall’altra
alla maggiore collaborazione
dei commercianti nel
segnalare casi, anche
sospetti, alle forze dell’ordine
- spiega Claudio Franchini,
direttore dell'Ascom di
Parma, a proposito della
classifica -. Deriva anche
dalla forte sensibilizzazione
della nostra associazione nei
confronti degli operatori per
una maggior partecipazione,
unitamente alle forze
dell’ordine, a mantenere un
presidio di sicurezza nel
territorio. Tutto questo però
desta forte preoccupazione».


